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«Sei stato fedele nel poco, prendi parte alla gioia del tuo padrone.» 
 
 

 Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 25,14-30) 
 (forma breve) 
   

 In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola: 

«Avverrà come a un uomo che, partendo per un viaggio, chiamò i 

suoi servi e consegnò loro i suoi beni. A uno diede cinque talenti, a 

un altro due, a un altro uno, secondo le capacità di ciascuno; poi 

partì. 

 Dopo molto tempo il padrone di 

quei servi tornò e volle regolare i 

conti con loro. Si presentò colui 

che aveva ricevuto cinque talenti e 

ne portò altri cinque, dicendo: 

“Signore, mi hai consegnato cin-

que talenti; ecco, ne ho guadagnati 

altri cinque”. “Bene, servo buono 

e fedele – gli disse il suo padrone 

–, sei stato fedele nel poco, ti darò 

potere su molto; prendi parte alla 

gioia del tuo padrone”».  
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Commento 
 p. Ermes Ronchi 
 

 

 La parabola dei talenti mette in scena la sfida tra il patrimonio economico 

e il patrimonio relazionale, il molto denaro di un ricco signore e il suo 

grande progetto sui servitori: affida loro il suo tesoro e parte. Al momento 

del ritorno e del rendiconto, la sorpresa raddoppia. Anziché tenere per sé, 

il padrone rilancia: «bene, servo buono, ti darò potere su molto». E senti 

l’eco del profeta: così per te gioirà il tuo Dio (Is 62,5). Felice di ciò che vede, 

non solo dona ai servi l’investimento e il guadagno, ma aggiunge un di 

più: «entra nella gioia del tuo signore». Signore e servi sono entrati in sinto-

nia di vita, nell’esperienza che «il Regno viene con il fiorire della vita in 

tutte le sue forme» (Giovanni Vannucci). I primi due hanno capito e osato, il 

terzo ha avuto paura e ha seppellito la sua vita: so che sei un uomo duro, 

che mieti dove non hai seminato, raccogli dove non hai sparso... ho avuto 

paura. Ecco qui ciò che è tuo. Non l’ha mai considerato suo, quel talento. 

«Ho avuto paura». La madre di tutte le paure è la paura di Dio. Il terzo 

servo ha una immagine di Dio triste, predatoria, che sa di morte. Lo sente 

duro, nemico e ingiusto. E chi non avrebbe paura di un Dio così? Tutta la 

parabola invece disegna una immagine opposta di Dio, che non è il mietitore 

severo di quanto ha seminato, ma lascia gioiosamente tutto il buon grano 

alla tua tavola, anzi lo raddoppia ancora (datelo a chi ha già dieci talenti). 

Non siamo al mondo per fare i conti con Dio, ma per condividere tesori di 

bontà, di gioia, di bellezza, di legami. Verso il servo che non è stato capace, 

la reazione ci sembra sproporzionata. Ma Gesù usa un linguaggio apocalitti-

co, paradossale, per dire che un’immagine sbagliata di Dio può provocare 

disastri, può farci davvero fallire la vita. Ed è ciò che dobbiamo temere. 

La Evangelii Gaudium 49 ha una offerta di solare creatività quando ci esorta 

ad aver più paura di restare immobili e spenti che non di sbagliare. A noi, 

formati nell’idea che il peggio è sbagliare, dentro lo schema delitto/

castigo, questo vangelo ricorda che il peggio che ci può capitare è di rimanere 

immobili, seppelliti, sterili, dei falliti, se dopo di noi, dietro di noi non lascia-

mo più vita. Il mondo è una realtà germinante, e lo è ogni creatura, e noi 

siamo al mondo «per la fioritura dell’essere» (Romano Guardini), per fare 

avanzare, anche solo di un piccolo passo, il bene, i talenti buoni, la storia 

della gioia. C’è una vita che preme alle nostre frontiere, non un tribunale. 

Allora a chi ha sarà dato. Dio regala vita a chi produce amore. Dio è la 

primavera instancabile del cosmo, il nostro compito è diventarne l’estate 

profumata di frutti.  



 

 

AVVISI 

Parrocchia Sant’Ulderico 
 
 

Festa della Beata Vergine della Salute 
 

Sabato  18/11:     “     17.00 :  Messa Prefestiva con conclusione del Triduo  
 
Domenica 19/11 Programma: ore 9.30   -  S. Messa Solenne 
              Presiede Don Giovanni Dorta 
 

              ore 14,30  -  Liturgia Mariana 
               (a cui farà seguito la processione) 
 
 

 

*** 
 
 

Parrocchia San Giuseppe 
 
 
 

Festa della Beata Vergine della Salute 
 
 
SABATO 18/11 - ILLUMINAZIONE DELLE CASE 
      -ore 18,00  Santa Messa prefestiva e a seguire fino alle  
        ore 20:00 Adorazione Eucaristica guidata per la   
        Salute e la Pace. 
      -ore 20,00  CASTAGNATA per tutti  
 
 
DOMENICA 19/11 - ore 7,30 - 9,00 - 11,00  Sante Messe festive 
         (con l’animazione del nostro coro alle ore 11,00) 
 
         - ore  14,30 incontro di preghiera per la pace. 
        A seguire una venerazione a Maria: che viene da   
        lontano - proiezione di una storia per immagini 
 
 
 - IN ORATORIO:  - MERCATINO DI NATALE (Anche sabato sera) 
        - VENDITA DELLE TORTE 
        - CASTAGNE e FRITTELLE   
        - GIOCHI PER I BAMBINI con gli animatori 



 

 

Parrocchia Cristo Re 
 

Festa di Cristo Re-Domenica 26 novembre 
 

Triduo in preparazione alla festa 
 

Venerdì 24/11 in chiesa alla ore 20.30 
     - Veglia di preghiera per la pace - 
      organizzata dagli animatori della parrocchia. 

 

Sabato 25/11- S. Messa alle ore 18.30 e a seguire fino alle ore 21.00 
     Adorazione Eucaristica. 
 

Domenica 26/11 - S. Messa solenne alle ore 11.00 
      Presiede don Loris Vignandel 
     - a seguire Pranzo comunitario in Aula don Romano 
       il ricavato sarà devoluto alle missioni 
       (iscrizioni entro il 22/11); 

———— 
 

 Si avvicina la tradizionale giornata del Seminario (DOMENICA 26 novem-

bre 2023), per pregare, sensibilizzare e aiutare questa istituzione che da 320 

anni è attiva nella nostra Diocesi. 

 Certamente ci sono tanti ricordi legati a questo ambiente o ad altre espe-

rienze simili, ma certamente il Seminario si è trasformato negli ultimi de-

cenni divenendo luogo di incontro per offerte di spiritualità, di formazione 

alle varie ministerialità, di approfondimento con lo Studio Teologico aperto 

ai laici, di confronto nella assemblea sinodale, di ospitalità per sacerdoti dio-

cesi e non… ma ciò lo caratterizza in modo unico e irrinunciabile è la forma-

zione umana, spirituale, intellettuale e pastorale dei seminaristi. 

 Chiediamo al Signore che continui a mandarci giovani disposti a ricercare 

con passione la sua volontà nella vocazione presbiterale e continuiamo ad 

essere attenti nelle nostre proposte per accogliere chi ha ascoltato anche in 

modo flebile la chiamata del Signore. 

 Il tema della locandina di quest’anno “Nel cuore della Chiesa, io sarò 

l’amore” di S. Teresa di Lisieux richiama un aspetto fondamentale della 

vocazione presbiterale e di ogni vocazione: la risposta di amore al Dio Amo-

re”. Nella giornata del Seminario, oltre e prima delle offerte, preghiamo il 

Signore perché i seminaristi possano incontrare Dio Amore e seguirLo nella 

via del presbiterato. 

Don Marino Rossi, Rettore, e gli educatori 



 

 

 

 Preghiamo insieme 
 la Vergine Maria, 
 Madonna della salute 

 

 

A una sola voce, Maria, ti invochiamo: 
ottieni per il mondo la pace. 

Il pianto dei poveri sale a Dio, 
la disperazione dei popoli grida: pace! 
La paura dei deboli cerca tregua, 
le lacrime dei bambini chiedono futuro. 

Sostienici, Madre, 
in questa disperata voglia di pace. 
Il cuore dei potenti si converta all’amore 
e i loro progetti seminino speranza. 

Restiamo con le braccia sollevate al cielo, 
perché con te, Madre, vogliamo chiedere a Dio 
di piegare i potenti e di frenare i venti di morte. 

 Resta con noi, Maria, Regina della pace, 

 in questa fiduciosa attesa del nuovo giorno! 

 Amen. 



 

 

Diocesi di Concordia-Pordenone 

ASSEMBLEA SINODALE 2021 - 2024 

 

QUADERNO SETTIMO  
 

 A. La missione nelle nuove periferie esistenziali 

Gruppo diocesano di confronto 

 4. Il Vescovo istituirà un gruppo di lavoro afferente a un Ufficio o Servi-

zio pastorale già esistente, oppure a un apposito nuovo Ufficio o Servizio, 

con il compito di sviluppare l’ascolto, il confronto e l’elaborazione di rispo-

ste e azioni innovative in campo etico e sociale (su temi quali omosessua-

lità, intelligenza artificiale, crisi demografica ed ecologica, uso e investi-

mento del denaro). Lo stile del gruppo di lavoro sarà quello di “costruire 

ponti”, potenziando simpatia e sintonia con uomini e donne di buona vo-

lontà e camminando al loro fianco. 

Tavoli di confronto 

 5. Gli Uffici e i Servizi pastorali competenti della Diocesi progetteranno 

oppure promuoveranno, attraverso forme di co-progettazione e di parte-

nariato con altri enti pubblici e privati, tavoli di confronto tra credenti e 

non credenti su tematiche sensibili e oggetto di dibattito quali: aborto, 

fine vita, gender, non solo in strutture o aree ecclesiali, ma anche in spazi 

percepiti come neutrali, così da favorire il confronto in dialogo con il Magi-

stero della Chiesa. 

In ascolto delle situazioni affettive 

 6. Ogni parrocchia, o almeno ogni Unità Pastorale o al limite forania, 

organizzerà incontri di formazione sull’insegnamento della Chiesa circa il 

divorzio, la convivenza stabile, le relazioni affettive tra persone dello 

stesso sesso, invitando a partecipare in particolare gli operatori pastorali 

per attuare poi un discernimento comunitario su nuovi percorsi di accom-

pagnamento. 

Cammini di accompagnamento per separati e risposati 

 7. I parroci e i Consigli Pastorali Parrocchiali valorizzeranno i cammini 

di accompagnamento già esistenti in Diocesi per coppie in difficoltà a 

causa di separazione o divorzio (ad esempio nella Comunità di Frattina), 

facendo in modo che essi siano noti alle persone maggiormente coinvolte 

nell’agire pastorale della parrocchia, anche mediante i vari mezzi di comu-

nicazione, e cercando di offrire anche nel proprio territorio esperienze 

analoghe.                  (nel prossimo numero) 

 

 

 



 

 
Intenzioni SS. Messe 

19 – 26 novembre 2023 

*San Giuseppe-SG;   *Sant’Ulderico-SU;   *Cristo Re-CR 

Sabato 18 

SU 17.00 +Diletta e Raimondo; 

SG 18.00 

+Polese Maria Luisa in Brusadin; 
+Brusadin Antonio; 
+Verardo Pietro; 

CR 18.30 

+Pessot Felice; 
+Corubolo Onorio; 
+Carmela e Ivo; 

Domenica 

19 novembre 

 

XXXIII DOMENICA 

DEL TEMPO 

ORDINARIO 

 
 (ANNO A) 

SG 7.30 
+Camilla, Luigi e Giorgia; 
+Francesco e i coniugi Panontin; 

SG 9.00 

-secondo l’intenzione dell’offerente; 
+Aldo Lot; 
+Tino e Rossella; 
+Def. Bortolotto e Pezzot Serena; 

SU 9.30 

 

Festa della Madonna della Salute 
 

+Gelindo e Famiglia; 

SG 11.00  

Festa della Madonna della Salute 
 
-secondo l’intenzione dell’offerente; 

CR 11.00 

+Luigi, Renato e vivi Elda; 
+Floro e Maria Genovese; 
+Luigi, Sergio e Giordano; 

Lunedì 20 

SG 18.00 +Furlanetto Giovanna; 

CR 18.30  

Martedì 21 
CR 8.30   

SG 18.00 +Mirko e Cinzia; 

Mercoledì 22 
SG 18.00  

CR 18.30 +Nadia; 



 

 

Giovedì 23 

CR 8.30   

SG 18.00  

Venerdì 24 
SG 18.00  

CR 18.30  

Sabato 25 

SU 17.00  

SG 18.00 +Dati Anna; 

CR 18.30 +Luigia e Giuseppe; 

Domenica 26 
 

XXXIV DOMENICA 

DEL TEMPO 

ORDINARIO 
 

NOSTRO SIGNORE 

GESÙ CRISTO RE 

DELL'UNIVERSO  
 

 (ANNO A) 

SG 7.30 +Giorgio e Vittorio; 

SG 9.00  

SU 9.30 +Claudio Pasut;  

SG 11.00 
+Rino; 
+Alfredo ed Elena; 

CR 11.00 Festa di Cristo Re 

Intenzioni SS. Messe 

19 – 26 novembre 2023 

*San Giuseppe-SG;   *Sant’Ulderico-SU;   *Cristo Re-CR 

 

Le nostre parrocchie in internet 
 

 E’ possibile iscriversi (mandando una e-mail), 
per ricevere settimanalmente, il foglio parrocchiale.  

 

† 
 

E’ tornato alla Casa del Padre: 
 

 

Losego Rina ved. Barbi di anni 92 - a San Giuseppe 


